
Estratto Rassegna Stampa Assoporti
domenica, 22 gennaio 2023



Assoporti
Associazione Porti Italiani

Ufficio Comunicazione

data

domenica, 22 gennaio
2023

22/01/2023 Corriere della Sera

22/01/2023 Il Fatto Quotidiano

22/01/2023 Il Giornale

22/01/2023 Il Giorno

22/01/2023 Il Manifesto

22/01/2023 Il Mattino

22/01/2023 Il Messaggero

22/01/2023 Il Resto del Carlino

22/01/2023 Il Secolo XIX

22/01/2023 Il Sole 24 Ore

22/01/2023 Il Tempo

22/01/2023 La Nazione

22/01/2023 La Repubblica

22/01/2023 La Stampa

21/01/2023 Ship Mag

21/01/2023 Shipping Italy

INDICE

Prime Pagine

Prima pagina del 22/01/2023
5

Prima pagina del 22/01/2023
6

Prima pagina del 22/01/2023
7

Prima pagina del 22/01/2023
8

Prima pagina del 22/01/2023
9

Prima pagina del 22/01/2023
10

Prima pagina del 22/01/2023
11

Prima pagina del 22/01/2023
12

Prima pagina del 22/01/2023
13

Prima pagina del 22/01/2023
14

Prima pagina del 22/01/2023
15

Prima pagina del 22/01/2023
16

Prima pagina del 22/01/2023
17

Prima pagina del 22/01/2023
18

Primo Piano

Ai porti serve una Spa di Stato
19

Assoporti firma l'accordo per i 'porti senza barriere'
20



21/01/2023 Shipping Italy

21/01/2023 Shipping Italy

21/01/2023 The Medi Telegraph

21/01/2023 The Medi Telegraph

21/01/2023 The Medi Telegraph

21/01/2023 PrimoCanale.it

21/01/2023 Ravenna24Ore.it

21/01/2023 RavennaNotizie.it

21/01/2023 Ancona Today

21/01/2023 Gomarche

21/01/2023 Shipping Italy

21/01/2023 CivOnline

Genova, Voltri

Forte iniezione di Liguria e dintorni ai piani alti del Mit
21

Bloccata per Port State Control la nave Seven S a Genova
22

De Wave e le nuove alleanze in porto: così i genovesi sono tornati tra i grandi
24

Genova, "Venti irregolarità sulla 'Seven S' ": gli ispettori fermano la nave inclinato
25

Il fatto non sussiste: assolti misuratore e esperto qualificato
26

La Spezia

Zona Logistica Semplificata, La Spezia ancora in attesa del decreto
27

Ravenna

Rischio ingressione marina: scatta un'altra allerta meteo
29

Ravenna. Neve in arrivo e mare molto mosso, le indicazioni della Guardia
Costiera. Attivato anche il Centro operativo comunale

31

Ancona e porti dell'Adriatico centrale

Porto di Ancona, raddoppia il transito di merci rinfuse grazie a cereali e carbone
32

Ancona: Continua la crescita del Porto di Ancona: Nel 2022 +56% il traffico delle
merci rinfuse e +31% i passeggeri

33

Nei porti dell'Adriatico merci tornate al pre-pandemia (passeggeri no)
35

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

Transizione energetica, Civitavecchia bene comune scrive ai candidati alla
Regione

36



21/01/2023 La Provincia di Civitavecchia

21/01/2023 Ship Mag

21/01/2023 Brindisi Report

21/01/2023 Ship Mag

21/01/2023 giornaledisicilia.it

21/01/2023 quotidianodisicilia.it

21/01/2023 Sicilia24h

21/01/2023 Ansa

21/01/2023 Port Logistic Press

21/01/2023 Rai News

21/01/2023 Shipping Italy

Transizione energetica, Civitavecchia bene comune scrive ai candidati alla
Regione

38

Gestione dei crocieristi a Civitavecchia, il Consiglio di Stato dà ragione a Medov:
gara obbligatoria

40

Brindisi

Vasca di colmata: parere favorevole dalla commissione del ministero
42

Taranto

Nel porto di Taranto Yilport ha movimentato il primo treno merci dalla riattivazione
della linea ferroviaria

43

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni

Il maltempo manda in tilt le Eolie: niente collegamenti, vento e mareggiate, Alicudi
al buio

44

Messina, sbloccare i lavori del nuovo porto di Tremestieri Messina, sbloccare i
lavori del nuovo porto di Tremestieri

45

Palermo, Termini Imerese

Palermo, "La Superba" ancora in condizioni di sicurezza critiche
47

Focus

Fincantieri, varato a Castellammare un troncone per 'Explora II'
48

Sono trecento le opportunità per chi vuole formarsi e lavorare nelle grandi
compagnie Costa Crociere, Msc Crociere e Carnival.

49

Crociere, previsto quest'anno l'arrivo di 110 mila passeggeri a Taranto
50

Mini-crociere e retrofit di navi in flotta e nei piani futuri di Corsica Ferries
51



domenica 22 gennaio 2023 Corriere della Sera

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2022 Pagina 5

 
[ § 1 § ]



 

domenica 22 gennaio 2023 Il Fatto Quotidiano

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2022 Pagina 6

[ § 2 § ]



 

domenica 22 gennaio 2023 Il Giornale

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2022 Pagina 7

[ § 3 § ]



 

domenica 22 gennaio 2023 Il Giorno

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2022 Pagina 8

[ § 4 § ]



 

domenica 22 gennaio 2023 Il Manifesto

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2022 Pagina 9

[ § 5 § ]



 

domenica 22 gennaio 2023 Il Mattino

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2022 Pagina 10

[ § 6 § ]



 

domenica 22 gennaio 2023 Il Messaggero

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2022 Pagina 11

[ § 7 § ]



 

domenica 22 gennaio 2023 Il Resto del Carlino

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2022 Pagina 12

[ § 8 § ]



 

domenica 22 gennaio 2023 Il Secolo XIX

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2022 Pagina 13

[ § 9 § ]



 

domenica 22 gennaio 2023 Il Sole 24 Ore

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2022 Pagina 14

[ § 1 0 § ]



 

domenica 22 gennaio 2023 Il Tempo

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2022 Pagina 15

[ § 1 1 § ]



 

domenica 22 gennaio 2023 La Nazione

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2022 Pagina 16

[ § 1 2 § ]



 

domenica 22 gennaio 2023 La Repubblica

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2022 Pagina 17

[ § 1 3 § ]



 

domenica 22 gennaio 2023 La Stampa

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2022 Pagina 18

[ § 1 4 § ]



 

sabato 21 gennaio 2023

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2022 Pagina 19

[ § 2 1 0 4 0 8 6 1 § ]

Ai porti serve una Spa di Stato

Un compito di indirizzo e coordinamento della politica portuale difficilmente

potrà essere affidato alla Conferenza nazionale delle Adsp o ad Assoporti.

L'Associazione dei porti ha svolto nel passato un ruolo importante

affiancando l'azione del governo, ma ha ormai perso la propria centralità e la

capacità di indirizzare lo sviluppo del sistema portuale nazionale, rinunciando

a svolgere una funzione di supporto tecnico alle Adsp. Per queste ragioni

dovremmo avere il coraggio di immaginare una struttura, anche una Spa

pubblica alle dipendenze del Mit, un braccio operativo che allinei e coordini le

Adsp, che compia scelte nazionali e definisca le priorità. Che sappia

affrontare i grandi player multinazionali da posizioni di forza. Un "Puerto de lo

Estados" evoluto e di matrice italiana, una Spa di carattere e rilevanza

nazionale interamente a partecipazione pubblica, con compiti centrali e

sistemici, compresi quelli di guida e sintesi per le Autorità di Sistema Portuale.

Un soggetto che sappia inoltre allocare intelligentemente, non solo su volontà

territoriale, le risorse economiche statali destinate alle infrastrutture logistico-

portuali, ma nello stesso tempo in grado di correggere le eventuali storture e

inefficienze di Autorità di sistema portuale distratte. Insomma, un "braccio operativo dello Stato italiano" che sia di

concreto raccordo tra le esigenze del Mit (Trasporti e Infrastrutture) e le prerogative economico-finanziarie del Mef

(Economia). Un organismo dinamico che sappia essere al passo con i tempi, in grado di dare risposte forti, certe e

veloci al continuo mutamento del mercato logistico-portuale. Una struttura che possa dialogare con le Autority

indipendenti (Art, Agcm, Anac), ma al contempo capace di difendere con le stesse il proprio ruolo, la propria

autonomia e le proprie prerogative.

Ship Mag

Primo Piano
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Assoporti firma l'accordo per i 'porti senza barriere'

Il protocollo nasce dalla volontà manifestata dalle AdSP associate di

promuovere iniziative volte a promuovere il pieno e uguale godimento di tutti i

diritti da parte di persone con disabilità all'interno delle aree portuali. In questo

contesto - spiega Assoporti - l'associazione ha istituito un gruppo di lavoro

dedicato denominato "barriere materiali ed immateriali" per monitorare lo

stato dell'arte e relazionare su eventuali criticità riscontrate. Nel documento

viene messo a disposizione delle AdSP un portale dedicato dove ogni porto

italiano potrà inserire percorsi, aree, parcheggi e ogni altra struttura

Shipping Italy

Primo Piano
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disponibile per l'accoglimento di persone con disabilità. Il sito "Porti senza

barriere" e dedicato alle persone fragili, come anziani, persone con difficoltà

motoria anche temporanea e portatori di handicap. Lo strumento messo a

disposizione della portualità nazionale è pensato per favorire la sostenibilità

sociale anche per il turismo nei porti. " Crediamo che questo ulteriore passo a

favore dell'accessibilità immateriale, che integra iniziative locali già messe in

atto, sia importante," ha commentato il presidente di Assoporti, Rodolfo

Giampieri, "Sul tema delle disabilità c'è molto da fare e come associazione

abbiamo intrapreso la strada per cercare di promuovere una maggiore inclusione di tutti. Un sito internet che possa

favorire e semplificare l'accesso e l'uso delle strutture è certamente una cosa molto positiva, e ritengo che sia anche

doveroso mettere in campo altre azioni che vadano in questa direzione.".
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Forte iniezione di Liguria e dintorni ai piani alti del Mit

Il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti a conduzione Matteo Salvini

prende sempre più forma. Fra Natale e San Silvestro il Ministro aveva

provveduto infatti a individuare i primi due nomi per i posti apicali del

dicastero, proponendo al Governo di conferire l'incarico di Capo del

Dipartimento per la mobilità sostenibile a Maria Teresa Di Matteo e quello di

Capo del Dipartimento per la programmazione strategica, i sistemi

infrastrutturali, di trasporto a rete, informativi e statistici a Enrico Maria Pujia.

La prima è attualmente alla guida della Direzione su Autorità portuali e

trasporto marittimo, che il secondo ha diretto in passato, trovandosi oggi al

vertice della Direzione per trasporto e infrastrutture ferroviarie. Ieri è arrivata

la proposta di Salvini per il terzo vertice del triangolo su cui poggia il

Ministero, con la sottoposizione al Governo del conferimento dell'incarico di

Capo del Dipartimento per le opere pubbliche, le politiche abitative e urbane,

le infrastrutture idriche e le risorse umane e strumentali del Ministero delle

infrastrutture e dei trasporti a Calogero Mauceri, dirigente di prima fascia dei

ruoli della Presidenza del Consiglio dei ministri. Mauceri ricopre attualmente

(dal 2019) l'incarico di commissario straordinario per il Terzo Valico, ruolo esteso successivamente anche alla

realizzazione del nodo ferroviario di Genova. Quanto all'opera principale per il potenziamento della linea Genova-

Milano il sito commissariale riporta che "La realizzazione del Terzo Valico è iniziata nell'aprile 2012 e l'ultimazione

dell'opera è prevista per il 2024. A ottobre 2022 l'avanzamento complessivo è di circa del 53%". A complicare il

quadro potrebbe essere la delibera di Anac che ha rilevato il rischio di perdita dei finanziamenti europei previsti in

ragione del mancato rispetto delle clausole del contratto fra Rfi e il general contractor Cociv. Tornando alle nomine,

oltre a quella di Mauceri Salvini ha attinto dalla Liguria anche per il nuovo vertice di Ansfisa, proponendo al Governo il

conferimento dell'incarico di Direttore dell'Agenzia nazionale per la sicurezza delle ferrovie e delle infrastrutture

stradali e autostradali Roberto Carpaneto. Il Gruppo Rina, per il quale Carpaneto presta servizio alla guida di Rina

Consulting, ha fatto sapere che "se il Presidente della Repubblica, come immaginiamo, ratificherà la nomina dell'ing.

Carpaneto egli lascerà tutte le cariche aziendali".

Shipping Italy

Genova, Voltri
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Bloccata per Port State Control la nave Seven S a Genova

É stata sottoposta a fermo amministrativo dalla Guardia Costiera di Genova

la nave general cargo Seven S (battente bandiera panamense e in servizio dal

1993) che martedì pomeriggio si è pericolosamente inclinata sul molo Canepa

al Terminal Imt a Sampierdarena. "Un team di tre ispettori Port state control è

salito a bordo la mattina di mercoledì non appena le condizioni lo hanno

permesso - spiegano dalla Sezione sicurezza navigazione - per accertare le

condizioni della nave e degli equipaggiamenti a seguito dello sbandamento".

La nave, gestita da una società con sede in Turchia, nel corso delle

precedenti ispezioni Port state control non aveva palesato particolari

problematiche, tanto che non risultava tra quelle da sottoporre prioritariamente

a ispezione secondo il sistema di targeting europeo. "Ovviamente dopo un

evento simile è nostro obbligo recarci a bordo per valutare la situazione ed

adottare i provvedimenti del caso" spiega uno degli ispettori. "Già

osservandola dalla banchina ci siamo immediatamente resi conto dei danni

subiti e abbiamo iniziato quella che è definita in gergo 'un'ispezione più

dettagliata', tesa non solo ad accertare le condizioni dell'unità, bensì di

valutare la gestione della stessa sotto diversi profili, tra cui: sicurezza navigazione, preparazione equipaggio,

protezione dell'ambiente e tutela della salute e delle condizioni di lavoro dei marittimi a bordo". Al termine della verifica

sono state accertate oltre 20 deficienze di cui alcune particolarmente gravi sia tecniche sia certificative e documentali

che hanno portato alla detenzione della nave. Prima di ripartire, oltre a dover eseguire le riparazioni del caso e

rettificare tutte le criticità rilevate, dovrà altresì essere sottoposta ad un'attenta verifica da parte dell'autorità di

bandiera e del registro di classificazione. "Sono state giornate, e notti, impegnative" sottolinea l'Ammiraglio Sergio

Liardo, comandante del porto di Genova e direttore marittimo della Liguria. Grazie alla cooperazione di tutti gli attori

coinvolti, dai vigili del fuoco ai tecnici del Registro italiano navale e agli altri operatori portuali, siamo riusciti a gestire

nell'immediatezza una situazione non semplice che poteva aver conseguenze peggiori. I miei uomini del Reparto

tecnico-amministrativo, che hanno operato proprio nelle fasi più critiche dell'evento fino al mattino del 18 gennaio,

consentendo la messa in sicurezza dell'unità e prevenendo ogni tipo di inquinamento del porto, stanno cooperando

con la procura di Genova che, come noto, ha aperto un fascicolo in merito all'evento, fatta salva ogni presunzione di

innocenza". "Terminata l'emergenza - conclude l'Ammiraglio - nel quadro del nostro prioritario compito istituzionale,

ossia tutelare la sicurezza della navigazione e la salvaguardia della vita umana in mare, era divenuto prioritario recarci

a bordo per sottoporre l'unità ad un'incisiva attività ispettiva che, come accennato, ha portato al rilievo di gravi criticità

e quindi al suo fermo sino all'eliminazione delle stesse." "Come ho già

Shipping Italy

Genova, Voltri
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avuto modo di dichiarare più volte, non c'è posto a Genova e nei porti della Liguria per navi non in regola con le

convenzioni internazionali ed impiegheremo tutti gli strumenti a nostra disposizione per fermare le unità che non

rispettano gli standard previsti".

Shipping Italy

Genova, Voltri
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De Wave e le nuove alleanze in porto: così i genovesi sono tornati tra i grandi

La commessa firmata da Mariotti e De Wave ("per questo ordine agiscono da

partner"ha spiegato ieri Bisagno) segna un punto di svolta per il comparto

industriale del porto di Genova. Intanto per l'entità Genova - La commessa

firmata da Mariotti e De Wave ("per questo ordine agiscono da partner"ha

spiegato ieri Bisagno) segna un punto di svolta per il comparto industriale del

porto di Genova. Intanto per l'entità: mezzo miliardo di euro a nave, che

possono diventare 1,5 miliardi nel caso venissero esercitate le due opzioni. E

poi perché la scelta operata dall'armatore, un gruppo del super lusso

controllato dal Fondo sovrano saudita, è un lavoro che fa curriculum.

L'ammiraglia "Sama" è un progetto speciale, mai visto prima anche per il

tenore del lusso che sarà ospitato a bordo. Se ai più potrebbe non

interessare in fondo quello succederà a bordo della nave quando sarà

consegnata all'armatore, grande attenzione invece meritano gli anni che

serviranno per realizzarli: ogni singolo pezzo delle cabine e delle aree comuni

sarà progettato e costruito a Genova. È una scelta precisa, operata dalle due

aziende che hanno vinto la commessa, battendo l'agguerrita concorrenza dei

grandi cantieri europei. E non è un caso che ieri Riccardo Pompili, l'amministratore delegato di De Wave, colosso

dell'allestimento navale che a Genova sta investendo in strutture e nuovi posti di lavoro, abbiano puntato sulla

strategia delle alleanze, non così frequente in città: "È motivo di grande orgoglio per tutto il settore della cantieristica

genovese l'annuncio della commessa". La volontà è quindi di allargare l'opportunità al territorio. Perché "questa

commessa porterà valore aggiunto e opportunità di lavoro al nostro gruppo, ma anche a tutte le maestranze del

territorio - continua Pompili - E Genova si conferma al vertice delle capitali europee della cantieristica grazie al know-

how che è in grado di offrire agli armatori e alle compagnie che operano nel trasporto passeggeri. Ha vinto il sistema

Genova: le aziende del territorio hanno dimostrato grande capacità di fare squadra per portare a casa risultati

importantissimi. L'armatore ci ha scelto - e ne siamo onorati - per la capacità e la competenza che il gruppo è in grado

di offrire nel portare a termine lavori così complessi e innovativi, soprattutto su nuove navi di lusso". Ed è proprio

questa la nuova opportunità che adesso Genova ha davanti: la tendenza al lusso delle crociere, può portare i piccoli,

ma efficienti cantieri del capoluogo supportati dai colossi come De Wave, a un ruolo di protagonista. E Genova può

garantire una filiera completa: anche le Riparazioni navali guidate da Mauro Vianello hanno un ruolo fondamentale:

"Questa nave sarà tra le più avanzate al mondo, simbolo della nuova tendenza del settore la costruzione di unità di

lusso" chiude Pompili.

The Medi Telegraph

Genova, Voltri
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Genova, "Venti irregolarità sulla 'Seven S' ": gli ispettori fermano la nave inclinato

La "Seven S", la nave che martedì scorso si è inclinata durante le operazioni

di carico al Terminal Messina del porto di Genova, è stata sottoposta a fermo

amministrativo. Il provvedimento è stato preso dalla Guardia costiera Genova

- La "Seven S", la nave che martedì scorso si è inclinata durante le operazioni

di carico al Terminal Messina del porto di Genova, è stata sottoposta a fermo

amministrativo. Il provvedimento è stato preso dalla Guardia costiera, dopo i

controlli effettuati da tre ispettori della sicurezza della navigazione. Prima di

ripartire, oltre a dover eseguire le riparazioni del caso e rettificare tutte le

criticità rilevate, il cargo dovrà essere sottoposto a un esame da parte

dell'autorità di bandiera e del registro di classificazione: "Sono state giornate,

e notti, impegnative - spiega l'ammiraglio Sergio Liardo, comandante del

porto d i  Genova e direttore marittimo della Liguria - ma grazie alla

cooperazione di tutti gli attori coinvolti, dai vigili del fuoco ai tecnici del

Registro italiano navale agli altri operatori portuali, siamo riusciti a gestire una

situazione che poteva avere conseguenze peggiori". La Procura di Genova

ha aperto un fascicolo sull'accaduto per pericolo colposo di sommersione. Il

pubblico ministero Valentina Grosso vuole approfondire le modalità di zavorramento della nave, per stabilire se siano

state eseguite in modo corretto. Il gruppo Messina, subito dopo l'incidente, aveva confermato di "aver seguito le

istruzioni impartite dal comando nave".

The Medi Telegraph

Genova, Voltri
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Il fatto non sussiste: assolti misuratore e esperto qualificato

Genova - A sei anni dall'inizio dell'inchiesta e dopo mesi agli arresti domiciliari

sono stati assolti in appello perché il fatto non sussiste Vittorio Tamburini,

esperto qualificato, e Antonio Carannante, misuratore. I due erano stati

indagati nell'ambito dell'inchiesta sui presunti falsi documenti attestanti i

controlli sui container potenzialmente radioattivi. L'accusa sostenuta dai

carabinieri del Noe, si basava su un presupposto rivelatosi sbagliato : che i

controlli ai container potessero essere fatti dal misuratore solo alla presenza

dall'esperto qualificato e che il documento che attestava l'esecuzione delle

verifiche fosse falso perché formato dal Carannante che non avrebbe potuto

eseguire l'attività da solo. Per gli investigatori l'esperto qualificato avrebbe

consegnato i documenti in bianco, che il misuratore compilava con i risultati

del controllo mettendo la firma falsa dell'esperto: per questo erano stati

accusati di falso ideologico. Tamburini aveva dichiarato di aver autorizzato il

misuratore a firmare per lui per mantenere la responsabilità sulle verifiche. I

legali dei due, gli avvocati Sabrina Franzone, Graziella Delfino e Raffaele

Caruso hanno però ribadito la regolarità dell'attività svolta dal misuratore

come previsto dalla legge speciale. E'emerso infatti come l'Autorità Portuale avesse organizzato nel 2014 con Asl e

Arpal, un corso per misuratori in modo da potersi iscrivere in un apposito registro ed eseguire in autonomia le

rilevazioni, ma sempre sotto la responsabilità dell'esperto qualificato. Corso a cui Carannante aveva partecipato. Il

processo ha svelato due aspetti: il primo è che il misuratore effettuava le verifiche in contatto con l'esperto qualificato;

il secondo è che mai nessun container è uscito dal porto di Genova con materiale radioattivo. La sentenza di primo

grado aveva riconosciuto la regolarità dell'attività svolta, ma condannato entrambi per il falso materiale della solo

apposizione della firma, col presupposto che quell'attestato fosse un certificato. I giudici d'appello, su richiesta del

sostituto procuratore generale Piercarlo di Gennaro, hanno escluso che possa trattarsi di un certificato.

The Medi Telegraph

Genova, Voltri
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Zona Logistica Semplificata, La Spezia ancora in attesa del decreto

I Dem spezzini portano allo stesso tavolo le province di Parma, Massa Carra

e La Spezia e sollecitano la creazione di un comitato pro Zls di Emanuela

Cavallo A Bilog di Piacenza si era annunciata per l'inizio del 2023 la Zona

Logistica Semplificata del porto della Spezia , ma ad oggi manca la firma al

Dpcm d'istituzione della stessa. Per riportare attenzione sul tema i Dem

spezzini hanno organizzato un incontro che ha coinvolto associazioni di

categoria, l'unione degli industriali, i sindacati e i presidenti della provincia di

Parma, Andrea Massari , di Massa Carrara, Gianni Lorenzetti , e della

Spezia, Pierluigi Peracchini , oltre che il presidente dell'Autorità di Sistema

portuale del Mar Ligure Orientale Mario Sommariva , il consigliere regionale

del Pd Davide Natale e l'onorevole Andrea Orlando La Zls comporta vantaggi

procedurali e amministrativi alle aziende che si insidieranno su questo

territorio: le imprese potranno ottenere il credito di imposta per l'acquisto di

terreni e per l'acquisizione, la realizzazione e l'ampliamento di immobili

strumentali agli investimenti. Vantaggi concreti quali agevolazioni, nazionali e

regionali, come ad esempio semplificazioni amministrative, incentivi

economici e sgravi fiscali. Il Dpcm aveva raccolto il consenso della conferenza stato regioni ed è in attesa dell'ultima

sigla. Di fatto mancano delle relazioni integrative per completare l'istruttoria e c'è, forse, ancora margine per definire

meglio i confini dello stesso decreto. Al momento sono state ricomprese oltre alla zona del porto spezzino anche le

aree del retroporto di Santo Stefano Magra, alcune zone di Vezzano Ligure, Arcola, cui si aggiungono Noceto e

Medesano in provincia di Parma. Le conclusioni sono state tratte dall'onorevole del Pd Andrea Orlando che ha

spiegato di aver già incontrato il ministro della Coesione territoriale Raffaelle Fitto e di auspicare ad una risoluzione

nei prossimi mesi. Ma occorre comunque mantenere il tema attuale per questo Orlando si è fatto promotore di un

comitato in grado di promuovere l'obiettivo, come avvenuto per la Pontremolese, un'infrastruttura che può solo trarre

vantaggio dall'istituzione della Zls. Senza dimenticare che le agevolazioni previste hanno una durata di sette anni ,

prorogabili al massimo di altri sette, e ci sono istituti di credito hanno già aperto una linea di finanziamento di 4 miliardi

per la Zls. All'indomani, dunque, dell'attesa firma del Dpcm il territorio deve essere in grado di cogliere le opportunità

che la zona logistica semplificata è in grado di dare. ARTICOLI CORRELATI Sabato 21 Gennaio 2023 I complimenti

del segretario regionale Edoardo Rixi Mercoledì 18 Gennaio 2023 Il Consiglio provinciale spezzino è composto da

dieci membri e resta in carica due anni. Sei seggi sono andati al centrodestra, due al Partito democratico, uno al

Terzo Polo e un altro alla Sinistra Mercoledì 18 Gennaio 2023 Al centrodestra sei seggi, due ai Dem, uno al Terzo

Polo e uno alla lista 'Sinistra Ambiente Lavoro' Martedì 17 Gennaio 2023

PrimoCanale.it

La Spezia
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Acceso confronto in consiglio sul ruolo di presidente dell'Ente Donatella Bianchi. Passa la mozione che impegna il

sindaco a farsi promotore della richiesta di dimissioni da parte di Bianchi al suo ruolo nel Parco delle Cinque Terre

Sabato 14 Gennaio 2023 Bianchi è presidente del Parco Nazionale delle Cinque Terre dal 26 marzo 2019 nominata

dal ministro dell'Ambiente. Ora è candidata alle elezioni regionali del Lazio.

PrimoCanale.it

La Spezia
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Rischio ingressione marina: scatta un'altra allerta meteo

Allerta arancione per vento, stato del mare e criticità costiera e gialla per

criticità idraulica e idrogeologica Dalla mezzanotte di oggi, sabato 21

gennaio, alla mezzanotte di domani, domenica 22 gennaio, sarà attiva nel

territorio del comune di Ravenna l'allerta numero 10, arancione per vento,

stato del mare e criticità costiera e gialla per criticità idraulica e idrogeologica,

emessa dall'Agenzia regionale di protezione civile e da Arpae Emilia-

Romagna. Verrà infatti attivato, a partire dalla mezzanotte di oggi, al fine di

monitorare la situazione il Coc, Centro operativo comunale. E' in particolare

previsto un aumento della ventilazione nord-orientale con intensità di burrasca

moderata (62-74 Km/h) sul settore costiero, che potrà raggiungere valori fino

a burrasca forte (74-88 Km/h). Il mare risulterà molto mosso sotto costa e

fino ad agitato al largo con altezza dell'onda fino a 4 metri. Si prevedono

condizioni del mare sotto costa che potranno generare fenomeni di dissesto,

erosione e/o ingressione marina. L'allerta completa si può consultare sul

portale Allerta meteo Emilia-Romagna ( https://allertameteo.regione.emilia-

romagna.it/ ) e anche attraverso twitter (@AllertaMeteoRER); sul portale sono

presenti anche molti altri materiali di approfondimento, tra i quali le indicazioni su cosa fare prima, durante e dopo le

allerte meteo, nella sezione "Informati e preparati" ( http://bit.ly/allerte-meteo-cosa-fare ). "Raccomando - dichiara il

sindaco Michele de Pascale - di mettere in atto le opportune misure di autoprotezione, fra le quali, in questo caso,

sistemare e fissare gli oggetti sensibili agli effetti del vento o suscettibili di essere danneggiati, non accedere a moli e

dighe foranee e prestare particolare attenzione nel caso in cui si acceda alle spiagge; prestare inoltre attenzione allo

stato dei corsi d'acqua ed evitare di accedere ai capanni presenti lungo gli stessi (se si allaga la golena il capanno

deve essere evacuato), alle strade eventualmente allagate e non accedere ai sottopassi nel caso li si trovi allagati". Si

ricorda che fino alla mezzanotte di oggi resta valida l'allerta n. 9, gialla, per vento, stato del mare e criticità costiera,

emanata ieri. " Nella giornata di domenica 22 gennaio un intenso vortice depressionario porterà precipitazioni a

carattere nevoso sul settore appenninico e collinare centro-orientale sino a quote attorno a 100/200 metri e di acqua

mista a neve sulle corrispondenti zone di pianura. Sui rilievi romagnoli le precipitazioni potranno essere di moderata o

temporaneamente forte intensità con accumuli di neve compresi tra 30-50 cm, mentre nelle altre zone gli accumuli

saranno più modesti. Nelle aree collinari interessate da pioggia o pioggia mista a neve, si potranno verificare

localizzati fenomeni franosi e innalzamenti dei livelli idrometrici dei corsi d'acqua, in particolare dei torrenti minori. E'

inoltre previsto un aumento della ventilazione nord-orientale con intensità di burrasca moderata (62-74 Km/h) sul

settore costiero e sui crinali appenninici, con intensità più

Ravenna24Ore.it

Ravenna



 

sabato 21 gennaio 2023

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2022 Pagina 30

[ § 2 1 0 4 0 8 7 0 § ]

elevate sul settore romagnolo dove potranno raggiungere intensità di burrasca forte (74-88 Km/h). Il mare risulterà

molto mosso sotto costa e fino a agitato al largo con altezza dell'onda fino a 4 metri. Si prevedono condizioni del

mare sotto costa che potranno generare fenomeni di dissesto, erosione e/o ingressione marina. " La Capitaneria di

Porto di Ravenna sensibilizza la cittadinanza al rispetto dell'Ordinanza n°07/2020 dell'Autorità di Sistema Portuale del

Mare Adriatico Centro Settentrionale, che, tra l'altro, prevede in caso di allertamento segnalato dalla competente

Agenzia Regionale per la sicurezza territoriale e la protezione civile e da ARPAE nonché, comunque, in presenza di

condizioni meteo-marine avverse, il divieto a chiunque (ivi compresi i soggetti autorizzati) di accesso e di transito

sulle dighe foranee e sui moli guardiani, nonché l'obbligo a chiunque si trovi già in loco di abbandonare urgentemente

le infrastrutture.

Ravenna24Ore.it

Ravenna
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Ravenna. Neve in arrivo e mare molto mosso, le indicazioni della Guardia Costiera.
Attivato anche il Centro operativo comunale

di Redazione - 21 Gennaio 2023 - 15:19 Commenta Stampa Invia notizia 2

min La Guardia Costiera di Ravenna informa che nella giornata di domenica

22 gennaio un intenso vortice depressionario porterà precipitazioni a

carattere nevoso sul settore appenninico e collinare centro-orientale sino a

quote attorno a 100/200 metri e di acqua mista a neve sulle corrispondenti

zone di pianura. Sui rilievi romagnoli le precipitazioni potranno essere di

moderata o temporaneamente forte intensità con accumuli di neve compresi

tra 30-50 cm, mentre nelle altre zone gli accumuli saranno più modesti. Nelle

aree collinari interessate da pioggia o pioggia mista a neve, si potranno

verificare localizzati fenomeni franosi e innalzamenti dei livelli idrometrici dei

corsi d'acqua, in particolare dei torrenti minori. E' inoltre previsto un aumento

della ventilazione nord-orientale con intensità di burrasca moderata (62-74

Km/h) sul settore costiero e sui crinali appenninici, con intensità più elevate sul

settore romagnolo dove potranno raggiungere intensità di burrasca forte (74-

88 Km/h). Il mare risulterà molto mosso sotto costa e fino a agitato al largo

con altezza dell'onda fino a 4 metri. Si prevedono condizioni del mare sotto

costa che potranno generare fenomeni di dissesto, erosione e/o ingressione marina." La Capitaneria di Porto di

Ravenna sensibilizza la cittadinanza al rispetto dell'Ordinanza n°07/2020 dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare

Adriatico Centro Settentrionale, che, tra l'altro, prevede in caso di allertamento segnalato dalla competente Agenzia

Regionale per la sicurezza territoriale e la protezione civile e da ARPAE nonché, comunque, in presenza di condizioni

meteo-marine avverse, il divieto a chiunque (ivi compresi i soggetti autorizzati) di accesso e di transito sulle dighe

foranee e sui moli guardiani, nonché l'obbligo a chiunque si trovi già in loco di abbandonare urgentemente le

infrastrutture. Considerata l'allerta meteo arancione per vento, stato del mare e criticità costiera, il Comune di

Ravenna informa che verrà attivato a partire dalla mezzanotte di oggi, sabato 21 gennaio al fine di monitorare la

situazione il Coc, Centro operativo comunale, la struttura di cui si avvale il sindaco in qualità di autorità comunale di

protezione civile per la direzione e il coordinamento di servizi di soccorso e di assistenza, con lo scopo di avviare le

prime azioni di protezione civile e fronteggiare l'emergenza. Dalla mattinata di domani sarà inoltre predisposto un

attento monitoraggio su tutto il litorale con squadre di volontari della Protezione Civile. Si procederà a monitorare in

particolare le zone più critiche con attento monitoraggio anche dei varchi a mare già a partire dalla giornata di oggi. Il

Coc sarà attivo dalla mezzanotte di oggi, in concomitanza con l'allerta, fino a cessata emergenza. Se necessario,

seguiranno aggiornamenti.

RavennaNotizie.it
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Porto di Ancona, raddoppia il transito di merci rinfuse grazie a cereali e carbone

Ammontano a 11.744.577 tonnellate le merci movimentate nel 2022 nel

sistema portuale del mare Adriatico centrale. Secondo le elaborazioni

dell'Ufficio Statistiche dell'Adsp, crescono i passeggeri che sono stati, nel

complesso, 958.305, con un aumento del +31,4% rispetto al 2021 quando

furono 729.067. I passeggeri dei traghetti verso la Grecia sono stati 634.993,

con una crescita del +23% nel 2022 rispetto al 2021, e 128.857 per la

Croazia, dal 1 gennaio nell'area Schengen, con un aumento del +85%. Sono

state 108.975 le persone che hanno viaggiato sulla direttrice per l'Albania

(+5%). «Gli scali del sistema portuale del mare Adriatico centrale segnano un

buon dinamismo - afferma il presidente Adsp Vincenzo Garofalo -. La

tendenza che emerge dai dati del 2022, pur risentendo ovviamente delle

incertezze internazionali, mostra il vantaggio della posizione geografica dei

porti di nostra competenza sia per i traffici delle merci sia per i passeggeri. Il

dato delle crociere, in particolare, dimostra quanto sia forte il desiderio delle

persone di viaggiare e di scoprire, una voglia che può essere ben legata a

nuove opportunità per il turismo di Marche e Abruzzo. Come Autorità di

sistema portuale, abbiamo il compito di affiancare le imprese e gli operatori portuali nell'intercettare ancor di più

queste dinamiche di mercato. Lavoriamo per potenziare e migliorare, in questa direzione, le infrastrutture e gli spazi

degli scali Adsp».

Ancona Today

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Ancona: Continua la crescita del Porto di Ancona: Nel 2022 +56% il traffico delle merci
rinfuse e +31% i passeggeri

navigazione: Home > Economia > Ancona: Continua la crescita del Porto di

Ancona: Nel 2022 +56% il traffico delle merci rinfuse e +31% i passeggeri I

passeggeri transitati nello scalo dorico sono stati 946.947 di cui 873.921 nei

traghetti, aumentati del +27%, e 73.026 crocieristi. Questâ??ultimi sono

cresciuti addirittura del +98%, segno della grande vitalitÃ del comparto

marittimo e del desiderio delle persone di viaggiare Ammontano a 11.744.577

tonnellate le merci movimentate nel 2022 nel sistema portuale del mare

Adriatico centrale. Secondo le elaborazioni dellâ??Ufficio Statistiche dellâ??

Adsp, crescono i passeggeri che sono stati, nel complesso, 958.305, con un

aumento del +31,4% rispetto al 2021 quando furono 729.067.Porto d i

Ancona, cresce del +56% il traffico delle merci rinfuse e del +31% i

passeggeriIl traffico complessivo 2022 delle merci nel porto d i  Ancona-

Falconara Marittima ammonta a 10.576.996 tonnellate, con un andamento

sostanzialmente in linea con il 2021. Sono stabili le merci liquide e i container;

si registra un leggero calo delle merci su tir e trailer mentre le merci rinfuse

segnano una crescita del +56% rispetto allâ??anno precedente, dovuta in

particolare a cereali, carbone, minerali grezzi come il caolino.Ã? positivo il traffico passeggeri nel suo complesso,

con un aumento del +31% fra il 2022 e il 2021. I passeggeri transitati nello scalo dorico sono stati 946.947 di cui

873.921 nei traghetti, aumentati del +27%, e 73.026 crocieristi. Questâ??ultimi sono cresciuti addirittura del +98%,

segno della grande vitalitÃ del comparto marittimo e del desiderio delle persone di viaggiare.I passeggeri dei traghetti

verso la Grecia sono stati 634.993, con una crescita del +23% nel 2022 rispetto al 2021, e 128.857 per la Croazia, dal

1 gennaio nellâ??area Schengen, con un aumento del +85%. Sono state 108.975 le persone che hanno viaggiato sulla

direttrice per lâ??Albania (+5%).Porto di Ortona, cresce lâ??andamento delle merci, il ritorno delle crociereCrescono

le merci movimentate nel porto di Ortona nel 2022, pari a 1.167.581 tonnellate, con un aumento del +2% rispetto al

2021. Un incremento dovuto alla performance delle rinfuse solide (+4%), in particolare dello sbarco dei cereali.

Stabile, nello scalo ortonese, il traffico delle merci liquide.Il 2022 segna il ritorno delle piccole crociere ad Ortona, con

524 persone transitate e un aumento del +49% rispetto al 2021.Porto di Pesaro, crescono i passeggeri per la Croazia

e i crocieristiNel porto di Pesaro, sono cresciuti nel 2022 sia il traffico dei passeggeri, grazie al collegamento veloce

per la Croazia, sia i crocieristi in transito. A bordo delle crociere, sulla direttrice dal mare Adriatico al Mediterraneo,

hanno viaggiato 782 persone, erano state 110 nel 2021. I passeggeri per la Croazia sono passati da 3.944 nel 2021 a

10.052 nel 2022.Il presidente Garofalo, un sistema portuale dinamico, che lavora per intercettare le richieste del

mercatoâ?Gli scali del sistema portuale del mare

Gomarche

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Adriatico centrale segnano un buon dinamismo â?" afferma il presidente Adsp Vincenzo Garofalo -. La tendenza

che emerge dai dati del 2022, pur risentendo ovviamente delle incertezze internazionali, mostra il vantaggio della

posizione geografica dei porti di nostra competenza sia per i traffici delle merci sia per i passeggeri. Il dato delle

crociere, in particolare, dimostra quanto sia forte il desiderio delle persone di viaggiare e di scoprire, una voglia che

puÃ² essere ben legata a nuove opportunitÃ per il turismo di Marche e Abruzzo. Come AutoritÃ di sistema portuale,

abbiamo il compito di affiancare le imprese e gli operatori portuali nellâ??intercettare ancor di piÃ¹ queste dinamiche

di mercato. Lavoriamo per potenziare e migliorare, in questa direzione, le infrastrutture e gli spazi degli scali Adspâ?.

Puoi commentare l'articolo su Vivere Ancona autoritÃ sistema porto mare adriatico centrale.

Gomarche

Ancona e porti dell'Adriatico centrale



 

sabato 21 gennaio 2023

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2022 Pagina 35

[ § 2 1 0 4 0 8 7 1 § ]

Nei porti dell'Adriatico merci tornate al pre-pandemia (passeggeri no)

Il porto di Ortona nel 2022 ha movimentato 1.167.581 tonnellate di Redazione

SHIPPING ITALY 21 Gennaio 2023 "Ammontano a 11.744.577 tonnellate le

merci movimentate nel 2022 nel sistema portuale del mare Adriatico centrale

(-1,8% rispetto al 2021, -0,5% sul 2019, ndr). Crescono i passeggeri, nel

complesso, 958.305, con un aumento del +31,4% rispetto al 2021 quando

furono 729.067" (-19,4% rispetto al 2019). A riferirlo una nota dell'Autorità di

Sistema Portuale con sede ad Ancona. "Il traffico complessivo 2022 delle

merci nel porto d i  Ancona-Falconara Marittima ammonta a 10.576.996

tonnellate, con un andamento sostanzialmente in linea con il 2021. Sono

stabili le merci liquide e i container; si registra un leggero calo delle merci su tir

e trailer mentre le merci rinfuse segnano una crescita del +56% rispetto

all'anno precedente, dovuta in particolare a cereali, carbone, minerali grezzi

come il caolino. È positivo il traffico passeggeri nel suo complesso, con un

aumento del +31% fra il 2022 e il 2021. I passeggeri transitati nello scalo

dorico sono stati 946.947 di cui 873.921 nei traghetti, aumentati del +27%

(ma erano 1,09 milioni nel 2019, ndr ), e 73.026 crocieristi". La nota spiega

poi che "crescono le merci movimentate nel porto di Ortona nel 2022, pari a 1.167.581 tonnellate, con un aumento del

+2% rispetto al 2021. Un incremento dovuto alla performance delle rinfuse solide (+4%), in particolare dello sbarco

dei cereali. Stabile, nello scalo ortonese, il traffico delle merci liquide. Il 2022 segna il ritorno delle piccole crociere ad

Ortona, con 524 persone transitate e un aumento del +49% rispetto al 2021. Nel porto di Pesaro, i passeggeri per la

Croazia sono passati da 3.944 nel 2021 a 10.052 nel 2022". "Gli scali del sistema portuale del mare Adriatico centrale

segnano un buon dinamismo" afferma il presidente Adsp Vincenzo Garofalo: "La tendenza che emerge dai dati del

2022, pur risentendo ovviamente delle incertezze internazionali, mostra il vantaggio della posizione geografica dei

porti di nostra competenza sia per i traffici delle merci sia per i passeggeri. Il dato delle crociere, in particolare,

dimostra quanto sia forte il desiderio delle persone di viaggiare e di scoprire, una voglia che può essere ben legata a

nuove opportunità per il turismo di Marche e Abruzzo. Come Autorità di sistema portuale, abbiamo il compito di

affiancare le imprese e gli operatori portuali nell'intercettare ancor di più queste dinamiche di mercato. Lavoriamo per

potenziare e migliorare, in questa direzione, le infrastrutture e gli spazi degli scali Adsp".

Shipping Italy

Ancona e porti dell'Adriatico centrale



 

sabato 21 gennaio 2023

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2022 Pagina 36

[ § 2 1 0 4 0 8 7 4 § ]

Transizione energetica, Civitavecchia bene comune scrive ai candidati alla Regione

CIVITAVECCHIA - Civitavecchia bene comune ha inviato una lettera aperta ai

candidati Presidenti e ai candidati Consiglieri alla Regione Lazio in vista delle

future elezioni chiedendo impegno pubblico sul futuro della città e del

territorio. IL TESTO - Lettera aperta ai candidati alla presidenza della Regione

Lazio, Donatella Bianchi, Alessio D'Amato, Sonia Pecorilli, Fabrizio

Pignalberi,Rosa Rinaldi, Francesco Rocca e ai candidati consiglieri, in

particolare a quelli espressi dal territorio, Simone Ceccarelli, Vincenzo D'Antò,

Emanuela Di Paolo, Roberto D'Ottavio,Nicola Guzzone, Emanuela Mari,

Alessio Pascucci, Vera Pegna, Marietta Tidei, Rossana Valentini. In questi

anni Civitavecchia è stata capace di unire forze culturali, politiche e sociali per

inseguire un obiettivo aspettato da anni. Sacrificata da sempre al servizio

energetico del Paese, la città ha risposto alla profilata costruzione di una

nuova centrale a gas a Torre Valdaliga Nord, sostitutiva di quella alimentata a

carbone in via di dismissione, ipotizzando e cominciando a costruire un

modello di transizione energetica e riqualificazione dell'intero territorio

diventato riferimento a livello nazionale: il "modello Civitavecchia" di cui siamo

orgogliosi. Non solo sventare il progetto di riconversione da carbone a gas, ma riqualificare l'intera area industriale e

superare finalmente l'opposizione ambiente/lavoro che ha ricattato per un lungo periodo i lavoratori; non solo pura

opposizione, ma predisporre alternative concrete e ambientalmente sostenibili in sostituzione del vecchio sistema

energetico industriale fossile. Così cittadine e cittadini, comitati e associazioni, collettivi e liste civiche, in un

crescendo di adesioni che hanno visto protagonisti in una forte azione unitaria anche le forze sindacali, gli operai e i

ragazzi di Friday For Future, insieme a tecnici e scienziati, hanno delineato un grande disegno di riconversione

ambientalmente sostenibile dell'impianto industriale del territorio: fare dell'area interessata il primo distretto di energie

rinnovabili del Lazio con una ricaduta occupazionale di 1200 posti di lavoro qualificati per ognuno dei tre anni previsti

per la produzione degli impianti ed altri a seguire per la gestione e manutenzione, creare un off shore eolico da 270

MW sulla costa marina con l'obiettivo di realizzare una hydrogen valley e fare del porto la più grande comunità

energetica rinnovabile d'Italia. Il modello Civitavecchia non è solo l'ideazione di un piano alternativo, ma è anche la

positiva sinergia che si è instaurata tra la nostra onda dal basso e le istituzioni, con cui abbiamo dialogato a tutti i

livelli e trovato, infine, una sponda certa nell'Assessorato alla Transizione Ecologica del Lazio. L'assessora, Roberta

Lombardi, ha elaborato il piano programmatico di Transizione Ecologica per Civitavecchia e per il Lazio, recependo

le richieste del territorio e inserendole nel più ampio contesto regionale. Il piano, significativamente, è stato presentato

al pubblico proprio a Civitavecchia, nella sala dell'Autorità Portuale. Siamo
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qui a rivendicare tutto quanto è accaduto da 4 anni a questa parte e a dire che siamo pronti a difendere quanto

realizzato finora. Non ci ha fermato l'emergenza del Covid perché, al contrario, ha evidenziato il nesso tra la lotta ai

cambiamenti climatici e la possibilità di costruire una nuova relazione tra territori e sviluppo industriale. Ci opporremo

a qualunque avvicendamento politico che non intenda assumere come positivi i risultati finora ottenuti. Il piano di

transizione merita l'attenzione di una politica lungimirante, tesa al raggiungimento di salute, occupazione e

rigenerazione ambientale. Siamo qui a ricordare che non c'è posto per interessi corporativi, accordi clientelari e

politiche di retroguardia. Perché quello che abbiamo realizzato a Civitavecchia parla il linguaggio del FUTURO. Una

nota finale, in conclusione. Non possiamo accettare che, non appena la città alza la testa e intravede la possibilità di

rinascita, la Regione Lazio imponga il progetto del megabiodigestore di 120mila tonnellate annue di rifiuti umidi,

assolutamente sproporzionato alle esigenze locali; Regione Lazio che approva questo impianto senza assumersene

appieno la responsabilità lasciando passare la cosa come un automatismo amministrativo. Civitavecchia è stanca.

Stanca delle promesse mancate, stanca delle malattie e delle troppe morti premature inflitte dall'inquinamento

ambientale. Stanca dei giochi affaristici della politica. Per questo motivo Civitavecchia Bene Comune, con la

schiettezza di chi ha la consapevolezza di aver dato tanto, vi chiede di esprimervi in proposito e di dichiarare

pubblicamente il vostro impegno a difesa di quanto la cittadinanza attiva ha costruito fin qui. Noi vigileremo e non

arretreremo di un passo.
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Transizione energetica, Civitavecchia bene comune scrive ai candidati alla Regione

CIVITAVECCHIA - Civitavecchia bene comune ha inviato una lettera aperta ai

candidati Presidenti e ai candidati Consiglieri alla Regione Lazio in vista delle

future elezioni chiedendo impegno pubblico sul futuro della città e del

territorio. IL TESTO - Lettera aperta ai candidati alla presidenza della Regione

Lazio, Donatella Bianchi, Alessio D'Amato, Sonia Pecorilli, Fabrizio

Pignalberi,Rosa Rinaldi, Francesco Rocca e ai candidati consiglieri, in

particolare a quelli espressi dal territorio, Simone Ceccarelli, Vincenzo D'Antò,

Emanuela Di Paolo, Roberto D'Ottavio,Nicola Guzzone, Emanuela Mari,

Alessio Pascucci, Vera Pegna, Marietta Tidei, Rossana Valentini. In questi

anni Civitavecchia è stata capace di unire forze culturali, politiche e sociali per

inseguire un obiettivo aspettato da anni. Sacrificata da sempre al servizio

energetico del Paese, la città ha risposto alla profilata costruzione di una

nuova centrale a gas a Torre Valdaliga Nord, sostitutiva di quella alimentata a

carbone in via di dismissione, ipotizzando e cominciando a costruire un

modello di transizione energetica e riqualificazione dell'intero territorio

diventato riferimento a livello nazionale: il "modello Civitavecchia" di cui siamo

orgogliosi. Non solo sventare il progetto di riconversione da carbone a gas, ma riqualificare l'intera area industriale e

superare finalmente l'opposizione ambiente/lavoro che ha ricattato per un lungo periodo i lavoratori; non solo pura

opposizione, ma predisporre alternative concrete e ambientalmente sostenibili in sostituzione del vecchio sistema

energetico industriale fossile. Così cittadine e cittadini, comitati e associazioni, collettivi e liste civiche, in un

crescendo di adesioni che hanno visto protagonisti in una forte azione unitaria anche le forze sindacali, gli operai e i

ragazzi di Friday For Future, insieme a tecnici e scienziati, hanno delineato un grande disegno di riconversione

ambientalmente sostenibile dell'impianto industriale del territorio: fare dell'area interessata il primo distretto di energie

rinnovabili del Lazio con una ricaduta occupazionale di 1200 posti di lavoro qualificati per ognuno dei tre anni previsti

per la produzione degli impianti ed altri a seguire per la gestione e manutenzione, creare un off shore eolico da 270

MW sulla costa marina con l'obiettivo di realizzare una hydrogen valley e fare del porto la più grande comunità

energetica rinnovabile d'Italia. Il modello Civitavecchia non è solo l'ideazione di un piano alternativo, ma è anche la

positiva sinergia che si è instaurata tra la nostra onda dal basso e le istituzioni, con cui abbiamo dialogato a tutti i

livelli e trovato, infine, una sponda certa nell'Assessorato alla Transizione Ecologica del Lazio. L'assessora, Roberta

Lombardi, ha elaborato il piano programmatico di Transizione Ecologica per Civitavecchia e per il Lazio, recependo

le richieste del territorio e inserendole nel più ampio contesto regionale. Il piano, significativamente, è stato presentato

al pubblico proprio a Civitavecchia, nella sala dell'Autorità Portuale. Siamo
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qui a rivendicare tutto quanto è accaduto da 4 anni a questa parte e a dire che siamo pronti a difendere quanto

realizzato finora. Non ci ha fermato l'emergenza del Covid perché, al contrario, ha evidenziato il nesso tra la lotta ai

cambiamenti climatici e la possibilità di costruire una nuova relazione tra territori e sviluppo industriale. Ci opporremo

a qualunque avvicendamento politico che non intenda assumere come positivi i risultati finora ottenuti. Il piano di

transizione merita l'attenzione di una politica lungimirante, tesa al raggiungimento di salute, occupazione e

rigenerazione ambientale. Siamo qui a ricordare che non c'è posto per interessi corporativi, accordi clientelari e

politiche di retroguardia. Perché quello che abbiamo realizzato a Civitavecchia parla il linguaggio del FUTURO. Una

nota finale, in conclusione. Non possiamo accettare che, non appena la città alza la testa e intravede la possibilità di

rinascita, la Regione Lazio imponga il progetto del megabiodigestore di 120mila tonnellate annue di rifiuti umidi,

assolutamente sproporzionato alle esigenze locali; Regione Lazio che approva questo impianto senza assumersene

appieno la responsabilità lasciando passare la cosa come un automatismo amministrativo. Civitavecchia è stanca.

Stanca delle promesse mancate, stanca delle malattie e delle troppe morti premature inflitte dall'inquinamento

ambientale. Stanca dei giochi affaristici della politica. Per questo motivo Civitavecchia Bene Comune, con la

schiettezza di chi ha la consapevolezza di aver dato tanto, vi chiede di esprimervi in proposito e di dichiarare

pubblicamente il vostro impegno a difesa di quanto la cittadinanza attiva ha costruito fin qui. Noi vigileremo e non

arretreremo di un passo.

La Provincia di Civitavecchia

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2022 Pagina 39



 

sabato 21 gennaio 2023

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2022 Pagina 40

[ § 2 1 0 4 0 8 7 3 § ]

Gestione dei crocieristi a Civitavecchia, il Consiglio di Stato dà ragione a Medov: gara
obbligatoria

Il Tar aveva sentenziato che "l'Autorità ha esercitato poteri che la legge non le

attribuisce, quali quello di disciplinare un servizio di linea comunale" La

settima sezione del Consiglio di Stato ha respinto il ricorso dell'AdSP di

Civitavecchia contro Medov per la riforma della sentenza del Tribunale

Amministrativo Regionale per il Lazio (SezioneTerza) 9346/2019. Il Tar, in

quella circostanza, aveva dichiarato la nullità di alcuni atti dell'AdSP diretti a

regolare il "navettamento" dei crocieristi all'interno e fuori del porto fino alla

stazione ferroviaria di Civitavecchia centrale "per difetto assoluto di

competenza". L'AdSP, ora, entro tre mesi dovrà mettere a gara il servizio

contestato in quanto "sono illegittimi i provvedimenti con cui l'Autorità,

nonostante la dismissione della sua quota societaria, ha negli anni disposto o

autorizzato la prosecuzione del rapporto concessorio del 26 maggio 2005

affidamento a Port Mobility avente ad oggetto la concessione in esclusiva del

servizio di gestione dei parcheggi e di mobilità in ambito portuale, ivi

compresi i provvedimenti da ultimo impugnati, dei quali è stata già accertatala

nullità per difetto assoluto di competenza". Il Tar del Lazio, in particolare, con

la sentenza impugnata, dopo aver premesso che è incontestato che "i provvedimenti gravati inibiscono a soggetti

diversi da Port Mobility la possibilità di prelevare e rilasciare passeggeri da e per l'area portuale mediante mezzi su

gomma adibiti a servizio pubblico, comportando ciò un sostanziale impedimento a operare per chi svolga la

medesima attività di competenza di Medov", tratteggiato il quadro normativo e analizzata la documentazione, aveva

affermato che "l'Autorità ha esercitato poteri che la legge non le attribuisce, quali quello di disciplinare un servizio di

linea comunale". "È evidente, dalla semplice lettura del dato testuale del decreto riportato, come l'AdSP abbia

esorbitato dalle proprie competenze spingendosi ad istituire e regolare tratte di trasporto pubblico, quantunque

dedicato ai crocieristi, incidenti sul territorio del Comune di Civitavecchia, per di più riservandone l'affidamento in

esclusiva alla Port Mobility srl". "Nelle more dell'indizione della procedura di gara per l'affidamento del servizio in

questione - scrivono i giudici - che dovrà avvenire entro e non oltre 3 mesi dalla pubblicazione della presente

sentenza, l'Autorità di sistema portuale di Civitavecchia dovrà consentire l'accesso al porto nonché il prelievo e

l'accompagnamento dei crocieristi da e per il molo di attracco ai tour operator alle agenzie di viaggio che vendono

pacchetti turistici con crociere facenti scalo nel porto di Civitavecchia, nonchè agli NCC e ai taxi che debbano

trasportare i suddetti crocieristi. Ai fini dell'ordinato svolgimento del traffico all'interno del porto, potrà essere richiesto,

al varco di accesso al porto, ai primi l'esibizione del documento identificativo del tour operator o dell'agenzia di

viaggio dell'impresa e, ai secondi, l'esibizione del titolo di viaggio
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dei crocieristi trasportati in taxi o NCC".
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Vasca di colmata: parere favorevole dalla commissione del ministero

Il deputato Mauro D'Attis: "Buona notizia per il porto di Brindisi. Ora la

realizzazione dell'opera si avvicina" BRINDISI - "Una buona notizia per il

porto di Brindisi". Così il deputato Mauro D'Attis, Forza Italia, giudica il parere

favorevole sulla verifica di ottemperanza sui lavori di completamento

dell'infrastruttura portuale mediante banchinamento e realizzazione della

retrostante colmata tra il Pontile Petrolchimico e Costa Morena est (detta

"cassa di colmata"), arrivato dalla commissione competente presso il

Ministero dell'Ambiente e della Sicurezza energetica ha espresso parere

favorevole "Ora la realizzazione dell'opera - afferma D'Attis - finanziata con il

Fondo complementare del Pnrr, si avvicina e con essa la possibilità di

realizzare altre opere portuali strategiche, come i nuovi accosti di

Sant'Apollinare". "Un buon lavoro eseguito da tutti - conclude D'Attis - Autorità

di Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale e Ministero dell'Ambiente

e della Sicurezza Energetica in testa".
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Nel porto di Taranto Yilport ha movimentato il primo treno merci dalla riattivazione della
linea ferroviaria

In arrivo 7 nuove ralle portuali e 2 nuovi reach stacker nel mese di Marzo

Taranto - Nei giorni scorsi nel Molo Polisettoriale del porto di Taranto,

l'operatore YILPORT San Cataldo Container Terminal SpA ha movimentato il

primo treno merci dalla riattivazione della linea ferroviaria. Il treno merci di

traffico intermodale ha percorso la tratta Bari - Taranto, ed è stato operato

con l'operatore ferroviario GTS ed il supporto dell'Impresa Ferroviaria

Mercitalia Shunting & Terminal. Riprende così un traffico che permette di

collegare Taranto alla linea adriatica, mediante un fascio di 5 linee di carico /

scarico, raggiungendo in tempi brevi il Nord Europa attraversando la penisola

italiana. Il Molo Polisettoriale vanta 2 locomotori da manovra utili allo scopo,

gru a portale e operatori certificati per le manovre ferroviarie. "YILPORT

inoltre dopo gli ingenti investimenti già attuati nei 24 mesi di gestione del Molo

Polisettoriale di Taranto, dal Febbraio 2020 ad oggi, continua nel piano di

investimenti teso a creare un hub nel Mediterraneo, incrementando

l'imponente parco mezzi già nelle disponibilità dell'operatore Portuale con 7

nuove ralle portuali e 2 nuovi reach stacker in arrivo nel mese di Marzo per

assicurare un livello di prestazioni completamente nuovo. Le ralle portuali sono macchine operative speciali concepite

per il traino di semirimorchi e rimorchi", si legge nella nota stampa. Le 7 ralle in consegna a SCCT rappresentano

esempi di mezzi di ultima generazione: motore Euro 5, con significativa riduzione del consumo di carburante e quindi

di emissioni, importanti miglioramenti di sicurezza, e postazione di lavoro ergonomica e controlli intuitivi. I 2 reach

stacker, enormi carrelli impilatori utilizzati per la movimentazione e lo stoccaggio di container, consentiranno alla

SCCT la riduzione fino al 40% dei consumi di carburante e delle emissioni, anche di quelle acustiche. "I reach stacker

di ultima generazione inoltre garantiscono una guida più fluida che riduce lo stress e la pressione sul corpo del

conducente e sono forniti di una programmazione intelligente che rende l'RS più facile da guidare. I 9 mezzi in arrivo

al Terminal di Taranto sono solo l'ultimo esempio in ordine cronologico dell'impronta ecologica del Gruppo YILPORT

nel Terminal Tarantino", si legge ancora nel comunicato.
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Il maltempo manda in tilt le Eolie: niente collegamenti, vento e mareggiate, Alicudi al buio

Le Isole Eolie spazzate dal vento a 50 chilometri orari che da ieri pomeriggio

blocca nei porti aliscafi e traghetti. Panarea, Stromboli, Ginostra, Alicudi e

Filicudi da sette giorni hanno i mezzi di collegamento a singhiozzo per il mare

quasi sempre molto mosso. Ha raggiunto anche forza sei con un'onda alta

cinque metri. In rada si sono rifugiate le navi dell'acqua della Marnavi di Napoli

e della Green Fleet di Messina che trasporta i rifiuti. Da ieri sera sono prive di

luce Alicudi per un nuovo guasto alla centrale elettrica e Pirrera, borgata di

Lipari, a causa di un problema tecnico nella rete elettrica, determinato da un

albero abbattuto dal vento. I tecnici della Sel di prima mattina si sono messi al

lavoro e lo hanno eliminato, mentre ad Alicudi si registrano le lamentele degli

isolani e soprattutto del delegato municipale Italo Palermo, che contesta che

sull'isola non è presente un tecnico dell'Enel. «Anche oggi l'isola sarà priva di

collegamenti marittimi - dice - e sicuramente anche domani. Il tecnico non

potrà arrivare prima di lunedì. E i danni e i disagi chi ce li pagherà? Un mese

fa c'è stato lo stesso problema. Il mare però non era mosso come oggi e la

traversata da Lipari fu effettuata dall'imbarcazione Corvo del consigliere

comunale Angelo Portelli che trasportò il tecnico dell'Enel». La furia del vento ha causato danni anche nelle campagne

delle isole ai vigneti, alle coltivazioni, abbattendo alberi finiti pure nelle strade provinciali e comunali, antenne e tettoie.

L'unica nota positiva si è registrata nelle alture di Vulcano, dove ha fatto la sua comparsa la neve per la gioia dei più

piccoli e anche delle caprette del gregge della famiglia della signora Immacolata Rifici. Nel video Lipari (video fornito

da Notiziarioeolie.it) Mareggiata a Stromboli (foto Notiziarioeolie.it) Tetto caduto sulle auto a Ribera Muro crollato a

Carini, in contrada Serre Albero in via Euridice, a Mondello Albero caduto sulla discesa per Mondello Neve a Vulcano

(foto Notiziarioeoliie.it) Le conseguenze e della mareggiata a Filicudi (foto Notiziarioeolie.it) Mareggiata a Stromboli

(foto Notiziarioeolie.it) Tetto caduto sulle auto a Ribera © Riproduzione riservata.

giornaledisicilia.it
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Messina, sbloccare i lavori del nuovo porto di Tremestieri Messina, sbloccare i lavori del
nuovo porto di Tremestieri

Questo l'obiettivo dell'Amministrazione comunale: i cantieri sono bloccati dallo

scorso mese di maggio e il timore è che l'attuale stallo possa vanificare quel

25% di opera già completata MESSINA - Evitare che con la rescissione del

contratto si debba cominciare tutto dall'inizio. Il nuovo porto di Tremestieri è

un'infrastruttura fondamentale , una priorità, come è stato sempre ribadito, ma

da maggio i lavori sono fermi, con l'Amministrazione comunale alla ricerca di

una via d'uscita da uno stallo che potrebbe vanificare anche quel 25% di lavori

già effettuati Il blocco è arrivato insieme al contenzioso che si è aperto tra il

Comune di Messina e l'impresa aggiudicatrice, la Coedmar di Chioggia . Il

Tribunale di Messina ha dato ragione a Palazzo Zanca sulla revoca delle

somme anticipate, una sentenza che ha dato nuovo impulso alle parti per

cercare un accordo e la disponibilità della Ricciardello costruzioni a

subentrare nell'appalto attraverso la cessione del ramo di azienda. Su questa

operazione gli uffici di Palazzo Zanca stanno lavorando da un po' insieme ai

legali della Coedemar, anche se né il sindaco Federico Basile - che si è preso

l'impegno di fare completare l'opera entro la fine del suo mandato - né il suo

vice Salvatore Mondello ne hanno mai fatto cenno nelle dichiarazioni ufficiali, parlando comunque di una soluzione su

cui si stava ragionando e da definire entro la fine di gennaio L'ipotesi è stata resa nota dopo la riunione di alcuni giorni

fa a cui hanno preso parte, oltre Basile e Mondello, in rappresentanza della stazione appaltante che è il Comune,

l'azienda appaltatrice, la Nuova Coedmar con la rappresentante della famiglia Boscolo, i legali, Giuseppe Ricciardello,

il direttore dei lavori Pietro Certo, adesso dirigente del Comune, il Rup Vito Leotta e il dirigente del settore Antonio

Amato. Si aspetta adesso che l'ipotesi si concretizzi: le modalità di cessione del ramo d'azienda infatti, sono in corso

di definizione in merito alla possibilità di ufficializzare il passaggio di consegne tra le due aziende. "Ormai da tempo la

Uil ha reiteratamente denunciato il sostanziale fermo di un'opera da oltre 64 milioni di euro che, accanto alla sua

importanza infrastrutturale riguardante le prospettive urbanistiche e di sviluppo della città, poteva dare una concreta

boccata d'ossigeno all'occupazione del nostro territorio". Lo hanno dichiarato Ivan Tripodi, segretario Uil Messina,

Michele Barresi Uil Trasporti, Pasquale De Vardo, Feneal Uil Tirrenica, e Nino Di Mento settore Porti e Logistica Uil

Trasporti. I rappresentanti sindacali hanno chiesto il commissariamento per la gestione della realizzazione dell'opera :

"Com'è noto, i fatti ci hanno dato ragione e oggi ci troviamo a ragionare su un'infrastruttura realizzata soltanto per

poco più del 20% complessivo con un'azienda appaltatrice (la Nuova Coedmar) in fuga da Messina. Prendiamo atto

che l'ancora di salvataggio per tentare di riprendere un'opera che doveva essere inaugurata negli anni scorsi,

potrebbe essere rappresentata dal coinvolgimento dell'azienda
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Ricciardello di Naso. Si tratta di un'impresa affidabile e collaudata che, nel corso degli anni, ha realizzato importanti

opere nel nostro territorio. Ci piace ricordare che, nelle prossime settimane, l'azienda Ricciardello, consegnerà il

pontile di Giammoro, infrastruttura appaltata dall'Autorità di sistema portuale dello stretto". "Siamo persuasi - hanno

sottolineato i rappresentanti della Uil - che sulle prospettive del porto di Tremestieri è inutile perdere altro tempo e

farsi inghiottire dalle pastoie burocratiche che rischiano di affossare definitivamente l'opera e, come abbiamo ribadito

di realizzare l'ennesima incompiuta. Pertanto, i l commissariamento dell'opera , ovviamente senza deroghe riguardo il

ferreo rispetto del Ccnl e dei diritti dei lavoratori, può rappresentare l'unico rimedio riguardo la manifesta

inadeguatezza delle ultime amministrazioni comunali". Giuseppe Ricciardello oltre a essere a capo di un'impresa di

rilievo che ha le sue radici tra i Nebrodi, è presidente di Ance Messina. Tra i numerosi lavori effettuati, oltre il pontile di

Giammoro in fase di consegna, c'è lo svincolo di Giostra e il lungomare di Sant'Agata Militello e oltre la provincia di

Messina la cittadella della Polizia a Palermo, per l'Enac gli interventi all'Aeroporto di Lampedusa, la Torre biologica

per UniCt e la Circonvallazione di Targoviste in Romania.
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Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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Palermo, "La Superba" ancora in condizioni di sicurezza critiche

Al porto di Palermo, al molo Santa Lucia, sono ancora critiche le condizioni di

sicurezza in cui versa la nave "La Superba", bloccata da un incendio a bordo

nel garage sabato scorso prima della partenza verso Napoli. All'interno nella

stiva vi sono due metri d'acqua, e fiamme sono presenti in alcuni posti

probabilmente alimentate dal vento. La temperatura interna è ancora molto

elevata, e non consente ai Vigili del fuoco, da giorni impegnati senza sosta, di

potere entrare e ispezionare tutto il traghetto. Solo esternamente la nave ha

raggiunto una temperatura di circa 300 gradi. Nei giorni scorsi all'interno

dell'imbarcazione si sono toccate punte quasi di 1000 gradi. Totalmente

distrutta è la zona dal ponte 5 fino alla prua. L'incendio ha raggiunto anche la

sala comandi. L'equilibrio, precario, è mantenuto da due rimorchiatori che

reggono la nave dal suo fianco destro.

Sicilia24h

Palermo, Termini Imerese
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Fincantieri, varato a Castellammare un troncone per 'Explora II'

E' la seconda di quattro navi da crociera di lusso 1 di 1 (ANSA) - NAPOLI, 21

GEN - Si è svolto a Castellammare di Stabia il varo di un troncone di prua di

circa 5.000 tonnellate di stazza per "Explora II", la seconda di quattro navi da

crociera di lusso di nuova concezione che Fincantieri sta costruendo per

"Explora Journeys", nuovo brand di lusso della divisione crociere del Gruppo

MSC. "Explora II" verrà consegnata nel 2024 mentre l'unità capoclasse,

"Explora I", è in costruzione a Monfalcone e sarà consegnata quest'anno.

L'ordine per questa classe di navi, annunciato nel 2018, ha un valore

complessivo di oltre 2 miliardi di euro. Le unità avranno una stazza lorda di

circa 63.900 tonnellate e saranno dotate delle più recenti tecnologie

disponibili. Con 461 suite, saranno caratterizzate da un design altamente

innovativo, anche sotto il profilo del comfort e del relax dei passeggeri. Con

queste quattro navi, la partnership tra Fincantieri e la divisione crociere del

Gruppo MSC ha raggiunto, ad oggi, un totale di otto unità: "MSC Seaside" e

"MSC Seaview", consegnate nel 2017 e nel 2018, e le 2 navi classe Seaside

Evo: la prima, "MSC Seashore", consegnata nel 2021, e la sua gemella,

"MSC Seascape", entrata in servizio alla fine dell'anno scorso. (ANSA).

Ansa
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Sono trecento le opportunità per chi vuole formarsi e lavorare nelle grandi compagnie
Costa Crociere, Msc Crociere e Carnival.

Tempo di lettura: minuto Genova - Sono sempre aperte le selezioni per

lavorare nelle più grandi compagnie da crociera com e Costa Crociere, Msc

Crociere e Carnival. Le 300 opportunità sono rivolte per lo più a coloro i quali

abbiano conseguito un diploma degli istituti nautici o altro diploma seguito da

un esame integrativo, requisito che permette di accedere a corsi di

addestramento base al termine del quale si deve superare un esame

ministeriale per il primo imbarco. Superato l'esame si diventa allievo con un

guadagno iniziale indicativo di 1500 euro al mese. Si selezionano comunque

candidati dove vi è necessità di personale tecnico, sanitario, della

ristorazione, del divertimento, per pulire e servizi vari. Costa Crociere - E' la

compagnia di navigazione italiana dedicata che fa capo al Gruppo Carnival

Corporation & plc e controlla la tedesca AIDA Cruises. L'azienda organizza

corsii di formazione rivolti a giovani neodiplomati e neolaureati i quali

potranno avere l'opportunità di partecipare a corsi didattici. Chiunque dovesse

risultare interessato potrà consultare il seguente link MSC Crociere - E' la

compagnia di navigazione con sede legale a Ginevra e sede operativa a

Napoli. L'azienda impiega circa 15.500 dipendenti in tutto il mondo ed ha uffici in 45 Paesi. Per conoscere le

opportunità consultare il seguente link Carnival - E' il gruppo crocieristico statunitense Carnival Corporation &Plc,

azienda leader nel settore delle crociere che offre possibilità di crescita professionale e personale con un lavoro che

permette ai dipendenti di poter viaggiare. Chiunque dovesse risultare interessato può consultare il seguente link.

Port Logistic Press
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Crociere, previsto quest'anno l'arrivo di 110 mila passeggeri a Taranto

E Il 27 ottobre si terrà per la prima volta a Taranto e in Puglia, l'undicesima

edizione di 'Italian Cruise Day' 60mila passeggeri in transito, 25mila per

l'imbarco e 25mila per lo sbarco. 110mila in tutto quelli previsti a Taranto per la

stagione crocieristica 2023. Lo ha annunciato la general manager di Taranto

Cruise Port, Raffaella Del Prete, illustrando il calendario degli arrivi delle navi

da crociera di quest'anno. Il 27 ottobre, poi, si terrà per la prima volta a

Taranto e in Puglia, l'undicesima edizione di 'Italian Cruise Day', il forum

sull'industria ed il turismo crocieristico in Italia ideato ed organizzato dal 2011

da Risposte Turismo. Si tratta di una tappa fissa per i professionisti

dell'industria crocieristica nazionale.

Rai News
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Mini-crociere e retrofit di navi in flotta e nei piani futuri di Corsica Ferries

In una delle piuttosto rare interviste concesse al giornale online Corse Net

Infos , l'amministratore delegato nonché maggiore azionista di Corsica

Ferries, Pierre Mattei, ha fornito qualche spiegazione sulla strategia futura che

intende seguire la sua compagnia di traghetti. La sostenibilità sarà un pilastro

di questa strategia anche se, diversamente da quanto annunciato alcuni anni

fa, probabilmente il raggiungimento dell'obiettivo non passerà attraverso

l'investimento in navi di nuova costruzione. Quantomeno nel breve termine.

Nessun cenno è stato fatto al recente acquisto della nave ro-ro Rosa dei

Venti noleggiata e operata da Grendi Trasporti marittimi fra Toscana e

Sardegna. "Rinnoviamo regolarmente la flotta. Come prova le ultime due

acquis iz ioni  con la Mega Regina e la  Mega Victor ia sono state

completamente rinnovate per soddisfare questa richiesta di miglioramento

della qualità del servizio" ha detto Mattei. Alla domanda su quali saranno le

iniziative future di Corsica Ferries per offrire un trasporto marittimo più green,

ha invece replicato spiegando che "ogni armatore ha i propri vincoli

commerciali, tecnici o logistici" e che "le risposte possono essere diverse.

C'è la questione delle nuove navi su cui sono possibili nuove tecnologie. Abbiamo annunciato la nostra partecipazione

al progetto Neoline ". Ovvero il nuovo progetto di nave con propulsione tradizionale ed eolica ma "nel mondo ci sono

poco meno di 50.000 navi mercantili, con una capacità produttiva di non più di 1.500 nuove navi all'anno. Ciò significa

- ha proseguito Mattei - che è necessario trovare soluzioni per le navi esistenti. Riteniamo che siano possibili nuovi

carburanti o modifiche alle navi che consentano l'uso di nuovi carburanti. Questa è la strategia di Corsica Ferries, che

sta pensando soprattutto di modificare le sue navi per passare ai carburanti verdi piuttosto che continuare a utilizzare

carburanti molto più inquinanti, che devono essere ripuliti a bordo e che richiedono lo smaltimento dei residui". Di

certo la compagnia di traghetti punterà forte sull'elettrificazione delle banchine: "Corsica Ferries sta mettendo in atto

un importante piano di elettrificazione della propria flotta. La prima nave dovrebbe essere collegata entro poche

settimane nel porto di Tolone. È importante capire che questa misura risolve la maggior parte dei problemi di

inquinamento quando le navi sono in porto. È questo l'aspetto che più interessa i residenti locali e su cui stiamo

lavorando da tempo" ha dichiarato Mattei. "L'esperimento che stiamo conducendo con la Regione Sud e le autorità di

Tolone - ha proseguito - dimostra che è possibile, dato che l'intero porto di Tolone sarà attrezzato quest'anno. Ciò

consentirà alla flotta di Corsica Ferries di collegarsi alla rete elettrica e di ridurre a zero le emissioni e il rumore

durante gli scali lunghi. Siamo ovviamente molto favorevoli a che i porti della Corsica facciano lo stesso, perché si

tratta di una soluzione standardizzata che ci permetterà di risolvere rapidamente il problema dell'inquinamento nei

porti con una tecnologia che funziona ed
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è disponibile". Altra novità (diversificazione) importante per le navi gialle di Corsica Ferries le minicrociere

sperimentate nel recente passato anche in giro per le coste italiane. Questa la risposta in proposito dell'armatore: "Le

nostre ultime iniziative in questo campo hanno avuto un successo fenomenale in Corsica. Non siamo riusciti a far

fronte a tutte le richieste di coloro che volevano godersi le crociere nelle Cinque Terre, a Napoli o le varie feste di

Capodanno in Toscana o in Sardegna. È stato un grande successo in cui i nostri equipaggi hanno potuto mostrare il

loro know-how e la loro ospitalità e in cui abbiamo potuto offrire la qualità del servizio a bordo delle navi di Corsica

Ferries a molti corsi a prezzi molto bassi. Questo ci incoraggia a continuare e si stanno preparando altre crociere per

la pre-stagione e per l'autunno 2023".
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